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MANI PULITE. Tregua armata nella maggioranza. Il Cavaliere al Quirinale 
«Sarà il Parlamento a decidere se e quando discutere» 

Fini 

«Ferrara 
parla per sé 
I giudici 
non hanno 
imposto 
ultimatum» 

• ROMA La crisi precipita a via 
dell Anima lunedi sera Neil abita
zione privata di Silvio Berlusconi si 
ntrovano, con il presidente del 
Consiglio, i ministri Biondi e Ferra
ra e il sottosegretano Letta Ordine 
del giorno la proposta del pool di 
Milano su Tangentopoli Berlusco
ni, secondo 1 espressione del vice
presidente della Camera, Dotti si 
sente «accerchiato» Fiuta il «trap
polone» Teme che dietro la sortita 
di Di Pietro si nasconda una mano
vra che salda la magistratura alcu
ni «poten forti» economici e finan
ziari e I «alleato fedele» Gianfranco 
Fini Con l'obiettivo di far fuon pro-
pno il Cavaliere politicamente o i 
giudiziariamente, o tutt'e due le 
cose insieme Per tutta la giornata 
di lunedi la linea di Berlusconi è di ' 
minimizzare e diluire la portata 
della proposta della procura di Mi
lano per evitare che il testo di Di 
Pietro divenga «un sillabo» > -

Ma a sera la strategia scelta sem
bra insufficiente Dentro An e è già 
chi come Tremaglia parla aperta
mente di «governo dei giudici 
Mentre La Russa si vanta di aver 
partecipai (quando'come') alla 
stesura dell articolato Insomma la 
situazione rischia di sfuggire di ma
no Spiega Biondi 'Se non acco
gliamo in blocco la proposta di Di 
Pietro diranno che andiamo con
tro la volontà popolare Se la ap
proviamo, addio Parlamento e ad
dio governo» Di questo si discute 
lunedi sera, a via dell Anima Ber
lusconi è tesissimo Sa che le in
chieste sulla Fminvest non sono 
concluse e pendono come una 
spada di Damocle su ogni suo atto 
su ogni sua parola Ferrara è fun-
bondo ma è il pnmo a individuare 
il varco per la controffensiva Per
ché, dice Ferrara anche I opposi
zione può aver interesse a non de
legare in blocco ai giudici la «sele
zione della classe dingente» E an
che Bossi, «se lo facciamo ragiona
re» E poi e 6 la netta presa di di
stanza del giudice D Ambrosio 
capo del pool nonché amico di 
Botteghe Oscure, di cui - dice an
cora Ferrara - bisogna far tesoro 

• ROMA «Eh si sono un eccesso 
vivente io » Giuliano Ferrara mi
nistro e portavoce del governo Ber
lusconi la butta sull autoiroma per 
mitigare un pò gli strascici dell en 
nesimo conflitto istituzionale aper
to in mattinata con la sua sortita 
contro le «intimazioni» il «metodo 
indecente», la «violazione della Co
stituzione» di una sorta di «Camera 
dei fasci e delle corporazioni» ne-
sumata nella Procura della Repub
blica di Milano Arnva alla Camera 
dei deputati per esporre le proprie 
«preoccupazioni» alla presidente 
Irene Pivetti propno mentre da pa
lazzo Chigi parla in prima persona 
Silvio Berlusconi Una sconfessio
ne' 0 un gioco delle parti, nel mo
mento in cui una nuova lacerazio
ne sconquassa la maggioranza di i 
governo' «Se Dio vuole, non e è ns- ' 
sa È questione di sensibilità diver
se » 

Ministro, allora Berlusconi ricu
ce II suo strappo? 

Berlusconi è sempre più soave e 
più tranquillo di me però la sua 
opinione mi sembra omologa ai 
miei timori 

Ma II presidente del Consiglio è 
possibilista: parla di un «contri
buto utile»... 

Possibilista su cosa' Ne abbiamo 
parlato e lui con il suo stile ha 
sottolineato che queste sono 
preoccupazioni legittime Nean
che io voglio mettere il bavaglio a 
nessuno Però 

Però cosa? 
Parliamoci chiaro il decreto Bion
di che non era fatto per uscire da 
Tangentopoli ma solo per rendere 
un pò più umano e civile il codice 
di procedura penale è stato chia-

II presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi Centom/BlowUp 

« n i in 1 fluori dalla Costituzione» 
Ferrara attacca. E Berlusconi: «Contesto il metodo» 
È tregua armata nella maggioranza, e fra Berlusconi e Di 
Pietro Ferrara invita Quirinale e presidenti delle Camere a 
ripristinare la «legalità repubblicana» incrinata dall'inizia
tiva del pool Fini e Maroni protestano e Berlusconi ripor
ta un pò di pace riconosce lo «spinto costruttivo» di Di 
Pietro, ma aggiunge che il Parlamento se ne occuperà «se 
e quando» vorrà Le polemiche rientrano Ma Dotti spara 
su An «È il vero problema, è sleale e vuole più potere» 

FABRIZIO RONDOLINO 

L'attacco di Ferrara 
La riunione notturna si scioglie 

con la decisione di mandare un se
gnale nettissimo ai giudici ma so
prattutto a Fini Prima che sia trop
po tardi Cosi ieri mattina Berlu
sconi e Letta salgono al Quirinale 
per saggiare il terreno Da Scalfaro 
ottengono una cauta disponibilità 
ascoltano parole di conforto Ma 
del presidente Berlusconi non si fi
da più di tanto La sua idea è otte
nere che i presidenti di Camera e 
Senato prepanno un comunicato 
che tuteli la dignità e I autonomia 
del Parlamento e dunque scon
fessi direttamente o indirettamente 
1 operato dei giudici di Milano Ma-

gan dopo un summit al Quirinale 
per rendere più solenne la presa di 
posizione Ferrara nel pomenggio 
si recherà pnma a Montecitorio e 
poi a palazzo Madama per «rap
presentare lo stupore per ciò che 
sta accadendo fuon da queste au
le» e per sollecitare un iniziativa 
Ma 1 operazione non nesce ne la 
Puetti né Scognamiglio ritengono 
opportuno un allargamento della 
polemica 

Intanto però e è la dunssima 
presa di posizione di Giuliano her-
rara «Il governo - dice il portavoce 
- non può accettare intimazioni 
basate su proposte legislative sca
denti perseguite con metodo inde

cente Per Ferrara «quando magi 
strati e avvocati si senvono da soli 
le leggi che devono applicare 6 
violata la Costituzione E quando è 
violata la Costituzione e si sono 
messe in mora le prerogative del 
Parlamento il Capo dello Stato e i 
presidenti delle Camere hanno il 
dovere di intervenire a difesa della 
legalità repubblicana» Infine la 
stoccata a Fini La Camera dei fa
sci e delle corporazioni è stata 
sciolta con la fine del fascismo e 
non se ne sente la mancanza» La 
dichiarazione di guerra di Ferrara 
rischia di aprire una delicatissima 
cnsi istituzionale chiama in causa 
il Quirinale e potrebbe minare fa
talmente la stessa maggioranza 

Subito arrivano infatti le reazioni 
di Maroni e di Fini II ministro del-
I Interno liquida Ferrara con una 
battuta «Le sua dichiarazioni non 
sono fatte a nome del governo 
poiché il governo non ne ha anco
ra discusso» È una smentita a Fer
rara ma è anche un modo per non 
far precipitare le cose eircosen 
vendo I incendio In privato però 
Maroni confessa tutta la propria 
preoccupazione Sarebbe dawe 
ro grave - dice - se La Russa lavo
rava segretamente con il pool 

mentre il governo era impegnato 
nella vicenda del decreto Biondi 
Contro Ferrara scende in campo 
anche Fini quel che ha detto sot
tolinea «non impegna il governo 
Si tra'ta di «dichiarazioni per lo me
no incaute Anche perche «non 
e è nulla di incostituzionale nell at 
teggiamento dei giudici di Milano 
che non hanno imposto nessun ul
timatum Insomma Ferrara «si ri
ferisce ad un fatto mai accaduto 

Interviene Berlusconi 
Per riportare le cose in ordine o 

almeno per provarci interviene di
rettamente nel pnmo pomeriggio 
Silvio Berlusconi Come a seguire 
un copione già scntto il presidente 
del Consiglio smorza i toni dell ir
ruente Ferrara ma nella sostanza 
conferma il duplice aitola ai giudi
ci e a Fini Berlusconi comincia 
con I apprezzare lo spinto costrut
tivo manifestato da Di Pietro Ri
vendica la primogenitura in tema 
di «sicurezza per le attività impren
ditoriali» Ma aggiunge che «è an
che giusto invocare legalità e tra
sparenza» Soprattutto mostra di 
approvare I invito a «vivere insieme 
e lavorare insieme I complimenti 
però finiscono qui La seconda 

parte del comunicato è duramente 
polemica Appoggiandosi a D Am
brosio Berlusconi scrive che di
verso è il giudizio sul metodo e sul
la coerenza dell iniziativa con i 
principi costituzionali spetta al 
Parlamento fare le leggi e ai giudici 
applicarle Infine la parte forse 
più velenosa. «La proposta può 
rappresentare un contnbuto utile 
che come altri il Parlamento non 
mancherà di valutare se e quando 
nella sua sovranità affronterà il te
ma in sede legislativa L obiettivo 
di Berlusconi dopo aver tentato e 
fallito la strada di un nuovo scon
tro frontale con la magistratura (o 
una sua parte) è dunque diventa
to quello onginano diluire I impat
to della proposta Di Pietro derubn-
candola ad un «contnbuto fra ì 
tanti e spostarne indefinitamente 
nel tempo I attuazione Sarà infatti 
il Parlamento «se e quando lo vor 
rà ad occuparsene 

Ha ragione Ferrara quando os
serva che il comunicato di Berlu
sconi è «sostanzialmente omoge
neo > al suo e ne differisce soltanto 
per lo stile «più soave»' Oppure di
ce il vero Fini quando nmarca che 
«il presidente del Consiglio s è au
torevolmente meancato di dire co-

«Operazione corporativa Procura-Assolombarda. Con pezzi di An» 

Il ministro: «Con l'aiuto delle delazioni 
vogliono selezionare la classe dirigente» 
«Non possono fare tutto Non possono arrivare a selezio
nare una classe dirigente» Ecco il vero timore, la ragione 
della bordata di Giuliano Ferrara Ha sparato alto, per fer
mare l'«operazione corporativa di procuratori e Assolom-
barda» E pezzi di An «Per un colpo di spugna in cambio 
del potere di delazione, e di ricatto » Di Pietro7 «Diventi 
prima deputato o senatore Fino a quel momento applichi 
le leggi » «Se fosse una partita di calcio sarebbe autogol» 

PASQUALE CASCELLA 

mato un colpo di spugna subissa
to di fischi invece si applaude 
questa proposta che cancella il 
p a sacro pnncipio del diritto che 
6 quello per cui quando e è un 
reato c e una sanzione ma in 
compenso popola I Italia di dela
tori e di ricattatori col timbro dello 
Stato 

Sta dicendo che il vero colpo di 
spugna è questo? 

Questo lo dice lei per usare un c-
spressione cara al procuratore ca
po di Milano Francesco Saverio 
Borrelli 

Non ha digerito le battute con 
cui Borrelll ha liquidato le sue 
accuse: ha detto che l'«ha vista 
qualche volta In televisione»... 

Che posso farci appaio in telcvi 
sione perchè sono portavoce del 
governo lo comunque ho impa
rato a conoscere bene Borrelll at
traverso le sue apparizioni in tv E 
francamente mi piacerebbe ve
derlo un pò meno 

In compenso, questa volta è In 
sintonia con l'aggiunto Gerardo 
D'Ambrosio? 

Ha detto una cosa spiritosa «Se lo 
sono cercata » E si in questo ca
so (in passato era anche lui su 
una linea di forte politicizzazio
ne) mi pare abbia detto la verità 
Tanto di cappello Se per una voi 
ta la pensiamo allo stesso modo 
non è colpa mia e neanche di 
D Ambrosio 

Non le piacciono proprio I magi
strati che non stanno nel ran
ghi? 

A me piacciono i magistrati che 
applicano la legge nella solitudine 
della giustizia come si diceva ai 
tempi della mia gioventù o il ma 
gistrato inglese che è semplice
mente the lord di cui nessuno sa 
niente a quale partito appartiene 
o con chi e stato a cena Non i ma
gistrati che si fanno partito o tra
sformano le Procure in agenzie di 
produzione di testi legislativi Per 
che questo è fuori della Costitu
zione 

Ma il magistrato ha i diritti di 
ogni cittadino. E Di Pietro ci tie
ne a precisare di parlare da cit
tadino. 

Un momento Conosco bene I ar 
ticolo 21 della Costituzione che 
garantisce a tutti la liberta di 
espressione Ci sono tanti modi 
corretti Ma qui vediamo uffici del
la Procura della Repubblica di Mi 
lano che sono pagati con le mie 
tasse nei quali si riuniscono magi
strati a cui la Costituzione asse
gna un ruolo ed avvocati difensori 
cui il sistema giuridico assegna un 
altro ruolo Insieme si mettono a 
scrivere un testo di legge - articolo 
uno due quattordici - lo confe

zionano lo consegnano ai giorna
li e annunciano 'Lo porteremo al 
Parlamento» Questa non è liberta 
di espressione 

E cos'è, secondo lei? 
È legislazione extraparlamentare 

Nella dichiarazione ha scritto: «E 
indecente». 

Un magistrato può essere consu 
lente del Parlamento ma non può 
prevaricare dal suo ruolo Non 6 
decoroso non è decente 

Ha scritto anche: «E intimazio
ne». 

E cos e dire al Parlamento ci sia
mo noi la legge ve la facciamo 
noi ve la mettiamo nella buca del
le lettere con I applauso degli im
prenditori inquisiti di lusso' 

Con gli avvocati Rninvest a quel 
tavolo? 

Questo dimostra semmai che 
metto tutti sullo stesso piano I av
vocato dell Eni quello di Romiti o 
quello della Fininvest 

La mia domanda era un'altra-
possibile che abbiano fatto tut
to alle vostre spalle? 

Che vuole che ci fosse un idea di 
soluzione corporativa del proble
ma era nell aria Ma loro hanno 
scelto tempi e modi 

E si sorprende ora? 
Quel che meraviglia é la iattanza 
con cui hanno comunicato I altra 

Giuliano Ferrara 

sera via Tg a cominciare dal T g5 
che si sarebbero riuniti magistrati 
e avvocati e poi Ma dove siamo' 

Ha parlato di Camera dei fasci e 
delle corporazioni. 

Per questo e è I idea che quel che 
non possono fare i partiti che non 
possono fare i magistrati lo pos
sono fare i procuratori e I Asso-
lombarda assieme con la coper
tura di pezzi di partiti II minimo 
che si possa dire è che è ambiguo 

Non e solo questione di metodo. 
allora? 

Di metodo e di sostanza Ma in
somma se uno è un corruttore e 
ha paura di essere beccato che 
fa' Va dal giudice e gli dice le co
se Ma ha il potere di dirgli molte 

Dotti 

«Il problema 
èAn 
Alleato 
sleale 
a caccia 
di potere» 

me stavano le cose»' La venta e 
che la partita è ancora aperta anzi 
sembra appena incominciata 
Tanto più che propno ieri sono sta 
te formalizzate le «proposte in ma
iala di prevenzione della corruzio
ne frutto del «gruppo di lavoro» 
raccolto intorno a Di Pietro 

Lo scontro con An 
Dentro la maggioranza del re 

sto la tensione resta altissima Fini 
respinge le accuse che gli piovoro 
da Forza Italia e si tnneera dietro 
la lealtà a Berlusconi Ma anche n-
pete che «continuiamo a pensare 
che un uomo come Di Pietro ha 
dato un contnbuto determinante 
alla costruzione della Seconda re
pubblica e che «I ipotesi del suo 
ingresso al governo» dunque è tut 
t altro che tramontata 

Proprio la posizione di An - è 
stato soprattutto Ferrara I altra se
ra a mettere in guardia Berlusconi 
- sembra divenuta il nuovo punto 
dolente della coalizione È soprat
tutto Vittono Dotti vicepresidente 
della Camera in predicato di sosti
tuire Della Valle alla guida del 
gruppo parlamentare ad aprire il 
fuoco «11 vero problema non sono i 
giudici maAn Mi sembra che il lo
ro comportamento sia poco leale e 
che vogliano estendere il loro po
tere nella coalizione» L appoggio 
«acntico> di Fini alla proposta di Di 
Pietro nasconde secondo Dotti 
«altn obiettivi» Quali' La sostituzio
ne di Berlusconi come qualche 
missino va già dicendo' 

È dunque in questo clima di re 
ciproca diffidenza se non di aper
ta sfiducia che il governo avvia la 
npresa autunnale Né Berlusconi 
né Fini spingeranno le polemiche 
fino alla rottura entrambi hanno 
ancora un forte bisogno I uno del-
1 altro Ma un altro delicato equili
brio sembra essersi inennato nella 
coalizione di destra un nuovo fo
colaio di instabilità s é acceso E 
non è detto che baiti dire come 
Tatarella che questo è «il nuovo e 
il bello della democrazia in diret
ta 

più cose anche false e il magi
strato su questa base ha il potere 
di fare fuori un sacco di gente Per 
questa via si potrebbe arrivare al 
la selezione di una classe dirigen
te alle Procure come I Istituto di 
alta amministrazione francese 
Lho detto al telefono anche a 
DAlema nemmeno lui si può 
permettere che gli selezionino la 
classe dirigente E nemmeno Bos 
si 

Ma Alleanza nazionale? 
Fini mi pare che sia intervenuto in 
modo composto 

Ignazio La Russa no- ha rivendi
cato l'-onore- di aver partecipa
to all'elaborazione di quel testo. 
E c'è, in Alleanza nazionale, chi 
vuole Antonio DI Pietro al gover
no. Allora? 

Se fossi io vice presidente della 
Camera come La Russa il mio 
onore di politico e di uomo delle 
istituzioni lo rivendicherei nel far 
produrre le leggi ali espressione 
della sovranità popolare Quarto 
al magistrato Di Pietro é un eroe 
della nostra fantasia e della nostra 
realta ha acquisito grandi bene
merenze con un lavoro encomia
bile continui a farlo Ha vinto un 
concorso non è un eletto dal pò 
polo Quando diventerà onorevo 
le o senatore leader di un partito 
o di una maggioranza di governo 
farà le leggi Fino a quel momento 
le deve applicare Mi pn'e che lo 
dica anche Fini 

A sentire lei, hanno fatto auto
gol? 

Se fosse una partita di calcio direi 
di si Però non è una partita di cai 
ciò Nessuno deve uscire mai umi 
liato da vicende come queste Ma 
vediamo come va a finire 

> 


